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Costo Terranle con la Post 





ER L'INCREMENTO DE LAVORI RADIO 


Una serie di importanti 


diante un onere per lo State che non 
supererà la somma anbua di ire tale 
lioni, concedere ed iniziara subito }a- 

1. Aumento della spesr siraordinaria | vori per oltre cento milioni, 
consolidata del Ministero dei LL. PF.{grande vantaggio economico a sogiala, 


L'on. Sacchi, ministro dei lavori pub- 
Hici, ba fori presentato alla Camera 
dei Doputati i seguenti disegni di leggo: 





per gli egercizi finanziari 1912-13 al 
4920-23; 

2. provvedimenti pet agevolare la 
igsectigione di opere di bonifica di 1.a 
|categoria ; 

3, provvedimenti por agevciare la 
costruzione di sarbatoi e laghi artifl- 
ciali; 

4, conversione in leggo del deorato 
21 dicembre 1911 per autorizzazione 
di spese è provvedimendi relativi a 
disaetri verificatizi in alcune proviacie 
del Regno; i i 

i. conversione in legge dei decreti 
24 e 31 dicembre 1911 a 19 gennaio 
par )° Unione magninesa e alri comuni 
colpiti dal terromoto del 1908, 

L'aumonto 
della spesa consolidata 


Gol primo disegno di legga, in con- 
iformità agli impegni assunti davanti 
al Parininento dai ministri del LL. PP. 
la dal Tasoro, si provrede Ad aumen: 

{ire il limite degli stanziamenti: della 
parts straordinaria del bilancio dei la. 
vori pubblici che dalia legge 21 giu. 
gno 1906 era stato airbilito in 78 mi- 
lion, e che ora tenendo” anche conto 
doi successivi incrementi si porta gra: 
Sdunimente gsinc a 100 milloni, Tale 
sotunta éarà raggiunta anche nell'im- 
minente afercizio 1912-13 qualora lo 
richiegga lo sviluppo dei lavori nelle 
regioni meridionali a nelle izole, Nei 
8:00 milioni pon'è poi compresa, 3 dif 
t foranza delle anteriori leggi di congo- 
filidamento, 4lcuo slanziamento per co- 
psiruzione di strade ferrate, alle quali 
provvedesì nella npaciale categoria di 
fi bilaticlo per l’annua somma di b0 mi- 
gl lioni. 

Così in un quinquennio circa la 
perla straordinaria del bilaccio dei 
slavori pubblici è stata raddoppiata. 
Mi sfercò il nuovo consolidamento ven 
fgond migliorate le assegnazioni dei 
{rari servizi del Ministero (tabella A 
Edel disegno) a ai assicura. più: rapido 
fg sviiunpo alle opere in corso, ricorrendo 
Mosche ad opportuna autorizzazioni di 
E maggiore spesa segnatamente pet opera 
f stradali (circa 20 milioni giusta tabella 
$ È del disegno), per porti (circa 15 mi. 
Wlicnî, per frane ed alluvioni (circa © 
gi roilioni), inentre poi si provvede ad 
alcuni lavori edilizi come la sietema- 
gi zione della piazza Venezia, di via Ca 
gi Four a Roma, l'ampliamento dell' Uni- 
N versità è la Biblioteca di Napoli, la 
i bunva sede del Politecnico di: Torino 











































Venerdì 8 Marzo 1912 


. Udlnra doinfolile e nel Regbo, Anno LG — Semenira LB 
Trimiéglte LI, — Per glloStotl dell'Unione Foslalé, Aura 
Wnigheria, Gerotanta ecc, pagniido dgll ufilel del nogo L. DE 
{blsagon però prendere lPobbenamento o-trimentts). Hlandondo 
agita Dirtzlone del Giornale, L 28, Sent, e Trim. In proporalene. 


c=2 Un numero meyarsto cent. Gi, afrettalo den. 10 SI 





Der l'irrigazione; ma song auche utili 
alla siatemazione del buog regime dei 
corsi d'acqua e possono in taluni casi 
risparmiare 0 
dovrebbe altrimenti eseguira pòor'an-i 10 dai 
setto dei bacini montani, 4 per operejdi difesa italiana, «dice olie sono preparate 
di bonifica a di ditesa nella valle, IL|in modo da non temere nessun attacco a 
hugro concetto cui il disegno di leggelaegionge che è fuori dubbia che le progonté 
sì japira è appunto questo: che quando] politica militare del generale Caneva è l'o» 
la utilità del regime idraulico si veri- 
Hlca, debba lo Stalo intervenire ‘000 i fonia avanzare senza lunga preparazione in 
sitema di opportune agevolazioni per] 
rendere possibile la costraslone di-quei. 
serbatoi e laghi, che non sarebbero 
sanza inli agevolazioni redditizi. 


in sseneri-dal dirilto proporz 
registro per gli atti relativi alla co- 
atruzione, e dal canoge di derivazione 
par la maggior pbortata coulinua colte» 
nuta con i] serbatoto è lago. Il disegna 
regola pure i casì, id cui il governo 
gi assuma l'obbligo di acquisto di date 
quantità di energia 0 di acqua per 
i bisogni dei pubblici servigi, a conceda MOI A 
sotto determinate cautela la facollà dij ua gratide errore supporre cha gli italiani 
espropriare È fondi acggetti ad irriga 
zione, 


la concesiona dei suasidii governativi 
da corrispondere per un termine uon 
supariore a cinquanta anni e fino È 
lità tea ce soi mila all'anno, a seconda 
del casi, per milione di metri - cubi 
d’acqua immagazzinata. I bussidi po- 
vernatiti possono essere vincolati a|ssutimenti verso la donna, 

gracanzia delle operazioni di credito) Questi sona principii fondemantati per 
latte dai concegsionarii. per la tostru-'la buona riuscita di une impresa di ques 
tione dei serbatoi a laghi, in analogia! genera cd & evidouta che di tali principif 
a quanio avviene per le concessioni gli ituliani si. sono immedesimati, 
[erroviaria. 











pe e i 
' 












provvedimenti 


Con 


1 serbatoi c laghi artificiali 
Il tergo disegno, predisposto di con- 


agevolare la formazione di 


andissima Lalla terre servito, cui 
orniscono energia solettrica ed acqua 


ro a sposa che lo Stato 


Consistono le agevolazioni proposte 
onale di 


Alla scadenza del termina di con- 


cessione il governo enlrerà genza alcun 
compenso in possesso del serbatoid 0 


nica sdatta alla situazione poichè sarebba 
UE pueto. cosi inospitale. . . 


soldati, ma le risorsa di cui dispongono non 
possono durare e nemmeno pareono aperarti 
di- continuare n vivera di contrabbando, Per 
olè verrà il momento in oui essì rnranno 
abbandonati dagli arabi è ia loro posizione 
diventerà insogtenibila. . 


I’ Îtatis non è une potenza capace di colo- 
nizzare herohè il numero dalle nagoite di- 
minniste, b'untore dell'articolo. nota-che A 


non piatto sapaci di fute in Africa analla 
che vi fanno gli inglesi, 1 tedeschi gi Îran- 

Infine è autorizzata in: relazione ailsesi: del resto basta andare a Tripoli a ri- 
disavanzi acceriati nei piani finanziari, | minervi anolig pet breve tempo per convin- 
cerai come gli italiani intendano fore le 
COHA nel miglior modo possibi. 0. Cla 
.- Fasi si guardano scouretamonte dell'of- 
febdere gli nali nella luro religione, néi 
loto dicitti commerciali o nei. loro gelosi 


———— — mer 


PER L’ITALIA 


Il numero di marzo «della «National Ra- 


Fiows di Londra, direita del noto pubbli 
ciata Max6e contiene nn articolo intonato h 
È 3 Pr I *Igvunde simpatia per l'Italia nel quale viena 
corto dai minietri dei lavori pubblici! giustificati la conquista di Tripoli. 

e dell'agricoltura, concerne, una ma: 
taria legislativamente uuova ; e gi pro. 
pone d 

quei serbatoi e !aghi artificiali, di cui 
alcuni sono già storti, mn sempre più 
è invocata la costruzione in maggior | 
misnra specialmente nel nuestro Appen-|A% ha constatato con i propri 
nino, Questa “colossali gpera, in cuijl’aruto di informazioni fornitegli da persone 
l'ingegneria italiana si & fatta vera-|compstenti quale ele realmente la posizione T@ 
mente otore non bolo sono di nuttlà i nilitare che gli italiani tengono colà, ed 
Afferma che non è salito che questione di 
tempo o di puzienza è cha nè 1 turchi nù 
gli arabi sono in condizioni di resigiere a 
lungo alla progressive avanzeta degli ita- 
liani. 


Iwarticolo è inlitolato « Con gli italiani 


a Tripoli» ed-è dovuto alla penna di uno 
portttore di cose politiche bene. conoggiuto 
in Inghilterra: Îl sig, T. Comyn Fiato. 





























L'uutora è atato recentementa n Tripnli 


Lo serittore, che la esaminato la lince 


In quanto ai turchi, casi sano encellenti 


“In quante a coloro i uali allermano che 


Se gli esperimonti procedenii tentati dul- 
L'Ttalia non sono riusciti, è perché questa 
entrò nel cmnpo colonisla quando i migliori 


GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 


ini —_—— = T.li pl 


LA GU 


UN ARTICOLO LUSTAGHTERO 


atlesero il nemico senza far fuato, 
finchè non lo videro giunto a breY® 
distanza. tI nostro fuoco pertanto riu- 
sci micidialissimo. Vi presero debita 
parta oltre che la  firolleria, le mitra 
gliatrici e i canomi e furono latte ag- 
gie scoppiare a tempo forpedini pre- 
ventivamente disposte fubri dei reti. 
colati e delle aliro difeso accessoria. 
:* Vetao le 23 del giorno 5 l'attacco 
tsggiunsé il tangimo della sua inten- 
nità, inquantochè Il nemico lo allargò 
nàcha al fconte orientale di Homs 
ldbre la truppe preso il loro posto di 
combrilimente risposero con calma è 
gechi @ con ]Alqurezza. © 


Il: capitano Simonti dell'69 fanteria 
leggerissimo. 


feriti, i quali dissero che le pardite su- 
bita dai lovo sono ivigentissime, tanto 
che non rinacirano ® irasportale. nò 
ijiti 1 morti, nà tutti .i feriti, Difatti 
eHig a ridosso dalle noslre opere fnrono 
Atovati 65 cadaveri, ira i quali quelli 
di due regolari turchi, Intoreo intorno 
frono trovate numerose membra sparse 


fpesso hanno sparato .a distauza mi- 
nima, i 
Yi seno anche traccie di numerose 
fdase dove i morti sono alati seppelliti. 
#| Ls notizie concordi del prigionieri e 
dai nostri informatori fanno salire .i 
morli nemici a oltre 4840, alcuni di 
ehai anzi non fanno numeri e gi limi- 
tao A dire che la quantità dei morti 
e dei feriti nemici è enorme. 


6 fanatico, I prigionieri dicono cha i 
turubi nel caso della prosa di Marghsb 
‘Avevano promesso un napoleone d'ora 
ai ogni. arabo e 60 napoleoni {{ire 
4200) per ogni cannone prego agli i 
taliani, Ciò apiega ia violenza degli ate 
tgechi e l'accanimento peraisteute da- 
gii attaccanti. 


fiposo, Essa sono esultanti. 





ERRA 


ila perdita nostre furono un “morto 
Hi segnalato è D feriti, def quali uno 


‘Furono fatti. prigicniaci alcuni arabi 


lanirte dalle nostre artiglieria, che 


Fra i feriti è un capo molto influeate 


Qggi le nostro irupps hanno avuto 





La perdita turcha 
‘nella battaglia -di-Darna 
Derna, f. — Ufficiale + Le patiu 


glie spedite dal comando a percorrera 


it tronte ed il roveacio delle posi: 


zioni occupate dal nemico durante 
l’azione del: giorno Lra hanno trovato 


sul margine del ‘torrente Su Maafer 
nitro sessanta cadaveri abbandonati, 
con traccie di numerose asporiazioni 
di corpi dal terreno ancora impre: 
guato di sangus, - a 


«ii Paest rord del Paersr, CartanEO 


_—————6—£_____T————m ———mn—rm_—_——€@'! 









































la sagoma delle loro alberature, fa- 
tevano subito correre la mante alle 
stampe della  pricia-metà del ‘assolo 
XIX; a mentra altrova i vertiginosi 
progressi dalle costruzioni navali abi- 
tuavano l'occhio a quei meravigliosi 
congegni di forza e di esteticn che 
nono le ‘Gragdnoushtt:, Îl vacohio re: 
gime ottomano mantensta quella lar 
va di marina da guerra in quel punto 
dello giretto, dove la costa d'Europa 
e quella d'Asia al awricinabo rApida- 
mente e le acque, purificato dalla cor- 
rente veloce, si restringono @ vanno 
ad incansarsì fra le taras rocce & pic- 
to dei tnonti europei variagate di ci 


ria di ondule colline, deserte di aiberi, 


Troia. 


JIUbosjoni non ns ha coltivate néttmeno 
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LÉ INSERZIONI 


SI ricevono tstlusivattatità presso Hanpongiela & Yoglet 
Via Prefettura, Q Udine € auocira, le Italla sd Ewglero ri seguenti 
preti per linea di corpo 7: Terza paglra L. fd, Stuneta 
pagina Cect, 0 (larga #50 di pagimt]; Cronaca LB, » per nce; 
Svelil economici Cent. So e 10 per phroia. 

ret Payanicalo anticipato Sh pure mat 
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"Avvisi nearologioi a Lita 1.09 la Moss 


porte della Turchia | 


Una flotia irremovibile - Il cuoco e la bandiera - 


Da Capo Doro a Sidell Bahr - Fra; cipressi. e 
cannoni - L’augurio italico. | 
«Non vi è stato viaggiatore fiuo 1808 [vini che, per essersi arreso, fu consi 


il quale, attraversando lo strette dei |derato, in omaggio al feerai principi 
Dardanelli, non abbia inteso il deside-idella Serenissima, traditore e dacapi- 
rie di spendere una lagtra dalla pro- 
pria macvbinetta fotografica davanti [actto le Procuratie; penisole, scogli ed 
all'ameno spettacolo che offrivano tralisolotti digabitati; 
antiquati vascelli 
\a:zati col nome d 
Dardanelli, 


tato, come ne fa ricordo una lanide 


î vestigia di colonna 
è di mura; tomba di una rassa domi- 
natrice per gusto e per fantasia prima 
e per potenza militare è commerciale 
dl poi, dove l'olivo più non riflori nè 
piede umano è tornato a calcarle dopo 
‘estintione della razia, E sopra questa 


pocaposamente bat- 
folta lurca det 


























Ti taglio di quelle unità di lagno, è 


non più di spirito è di fatto, l'eterno 
cielo omerica, « surea sede dell''Egiono 
padre», e l'eterno mare profondo, ve- 
leggiato Lante, volte con la fantasia sui 
banohi della scuola, dietro alle navi 
del pelide Achille | 
Appena Sidel-Bahr brilla di biancher- 
za lra il tenerissimo verde del cipressi 
— l'albero dell'Orlante ‘ché si mescola 
colle cage, segnando accanto sd ogni 
orta un giardicetto e una tomba — 


I viaggi i 
frazioni smeratdice, è una bassa iso- Tuo i eggiatore con un gregge di 
deccopili castelli degli Osmaci, surro: 
gati oggi da batterie trincerate. Luo» 
cicano sui terrapieni e fra la case 
matta i primi cannoni che, con denara 
tedesco sd austriaco, la Turobia. ha 
disseminati in questo punto. sensibile 


in fondo alla quale, nei' limpidi po. 
meriggi, si intravede la piauura di 


Non che il Governo d# Costantino. 
poli coltivasse illusioni: sulla efficacia 
bellica di queì veterani che da tren- 
Paini, dalla pace di Santo Stefano, 
avevano gettate le ancore davanti 
l'arsanala di Nagarà, oggi lazzaretto; 


l'imboocatura dei Mare di Marmara, i 
giganteschi pessi da costa Tancheggiano 
quel nastro d'acque insieme alle carat- 
toriaticha spianate dei forti punteg- 
giate dal fer a dalla divise nere degli 
artiglieri di sentinella. ; 

Nel maniaco furore di preparazione 
offenelva cha è il carattera attuaio di 
questa degenere razza allarmista ed'im- 
pressionabilissima, i ministri militari 
hanno accumulato sulle due sponde un 
materiale di guerra di prao lunga au- 
paricre al bisogno per quantità e po- 
tenza di tiro, quale neppure VInghil- 
(erra.lo sognò a Gibilterra per pre 
muniti da und invasione navale della 
Fermacia net Mediterraneo, Se è vero 
l però che in queste fortificazioni, ac- 
acorao le tre nati acquistata dai te-lcanlo a queste artiglierie la. Turchia 
gozianti di legname di quel porto, de-|abbia concastrato le sue migliori truppe 
moilte per mana di crrestranze ita-Inon è altrettanto indubitabile ehe asgd 
liane {ch fatale  sagno precursore !)| per precisione ed abilità superano gli 
dopo cha ehbero compitto 3 toro ul-iartiglieri del brigantaggio libica! 
timo viaggio a rimorchio; e mi hanno] Una flotta che tentaase di forzare 
ricordato un luminoso maitino in cui, Jlo atretto, avrebba in ogni modo mag- 
sAlaudo davanti ad esse, a Nagarà,igior fortuna operando uno ebarco è 
salutammo nivalmenta con ia ban-/pevelrando nelle fortificazioni per via 


il governo dei Giovani Turchi che, 
malgrado avessa surrogato con ira 
navi pressocchè moderie quelle cardas. 
se, ha fallo nondimeno rinnovare alla 
sua flotta i fasli dei carabinieri di 
Ofembaob di lodata memoria; ma il 
vecchio e feroce Sultano sapeva cha 
in caso di guerra con qualohe potenza 
auropes, vi Barebbero stale Sampre 
uba diplomazione a una flotta, nella 
stessa Europa, ie quali avrebbero 
preso a suore. la pio. verginità. dei 
Dardaneiti, . 


Ho rivisto a Genova pell'autunno 


etfrîa di ta popolo, greco di nome-ma 


‘'Oriénte invia il edo caldo primo sa- - 


minaretì a di canetta, sovrastanti al: 


dell'Impero; e per chilometri, fino al- -‘ 


f 
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diara la nave ammiraglia. Fu vistoldi terra, che non assalandole par via 
allora. un ometto in fez e grembiule[di mara; a la difesa militare dei Dar- 
bianco scappare fuori dalla cosina ,— |danelli riducesi ad una delle tanto cose 
la sola paria del bastimento cha allturche la quali fanno rasegnamento 
trovaase coslantamente sotto pressione! |più sugli interessi fionnziarii è dipio- 
— e correre all'agta di poppa per ri-|matici dell'Europa intera che ati 


lago 6 degli. impianti secondarti, ed,fterritori disponibili erano già stati occupati a: . c, . 
anche, durante ;P detto termina 'AvrÙ da nltre putenzo. A Tiipoli avriane diver. Sono quindi atati spediti ad esplo 
diritto di riscattare tutta lo opera confsimente. . . . rare il fondo del vallone Bu Msafer è 
ls norme della lagge. sulle municipa-! : Può darai ché sul prindipio le risorse del fu constatato ché ivi rimangono intto- 


lizzazioni, prese Non, bastite a coprire le spesa occorra insepolti circa duaccato cadaveri 






a gli uffici governativi di Pistenza (com- 
x plessivamente par olire 20. milioni). 
A lusiame ad altre minori autoviera 
3 zioni, vefgono pura ‘aumentati di 15 
8 milioni i fondi per il cottcorso della 


E Stelo nelle strade da costruirsi a cura 
g delie provincie ed i fondi per la-co- 
Mi struzione delle salrade ferrate: (giosta 
a tabella C del disegno). 
Jie bonfikeae 

bi lie bonifiche si provrede con Ré- 
mi parato diaegno di legge, col guaio, 
A mentre si dispone lo studio del pia- 
È so tecnico regolatore di tulte -le boni- 
pi fiche classificate io prima categoria, 


gi stile di prodisporre il definitivo com-] 


M pistamento, si autorizzano intanto 
gi maggiori spese indispensabili. per il 
g prosoguimento delle opere cha lo Stato 
N sia direltamenta eseguendo, special 
gl Lienia nella maremma toscane a nelia 
Mi provincia meridionali, Tali autorizza 
ij zioni gono complessivamente di 25 mi- 
g lioni; @ nel tempo stesso -si provvede 
di © * milioni a mezzo per le strade di 
\w bonificamento dell'Agro Romano, ad a 
g = milioni e mezzo di mag giore pes 
d Est la Biatetnazione idranlica della 
d Sardegna, 
DO Provvedulo così alle bonifiche di a- 
di Steuimonto diretto, il disegno di legga 
ui Acovole poi la concessione dellla opero 
Ni dì prima categoria e di alcuni loro 
mq !ndiepensabili completamenti per’ le 
si fuali consorzi ed anti locali sono in 
N varie lvcalità d’Ilalia, e specialmente 
Colla valle padana, disposti e pronti 
i al assumersi l'esecurione. LA dal vi 
S guardo vengono stabiliti due nuori 
& principi: a cioè ia suesa a carico dal 
wi Proprietari interessati vioge aumentata 
Sw 08! disci per cento in confratto: allé 
N Miuali disposizioni di le i 
gi concorso dello Siato ridotto in pro 
i Porzione, visns corrieposto in una so- 
so Tio di annualità bon eccedenta il nu- 
è ero diGi. Ai consorzi ed'ianmi con 
$ Sossionari vengono. acedrdate ‘ atcuine 
R Agevolazioni e cicè l'eschero della ta 
Musa di ricchezza mobile peri mutui 
vo con la casse di risparmio, a nia decor- 
| Ponza delle annualità statali in hace 
è © Parziali collaudi; è viene riserbata 
Allo Stato la facoltà di pro cedere in 
E OEni tempo a riscattare lo annualità 
go di contribute pagando inve ge il corri: 
| fPendente capitale. © 

Si riliene che, con quer fia muovo ai. 






di laghi di qualche decina di milioni 





In base Al disegun di legge orafzenti allo sviluppo della regione; anrà pure | nemici 


prasentato 5i calcola cho potrà porsi necceggrio mantenere un eserdito di o0- 
mano alla costrizione di una ventina 





di metri cubi di acqua ciascuno; e ne si pItali Y vortat; la civiltà 
trarranno beneficio non solo Vindu-|f9fà ehiuso, Piralia avi portato la civi 
stria idroelettrica ed i pubblici ser nell'ultima provincia del litorale africano 
vizi che ne hanno bisogno, ma l'agri-[che non era ancora stata toccata Un questa 
collura a la sistemazione: dal régircele sarà una gran cosa, 
fluviale. 
Altri provvedimenti M ATTACK Ii KON 

Dei due disegni per convergione di I 
decreti legge il primo cecocerna le | 
autorizzazioni di spesa edi provve La nostra vittoria 
dimenti urgenti presi peri variflea-|  Zoma, 7 {Ufficiale — Il generala 
tiai disastri nella scorsa estate in Val-E Reisoli tolegrafa che alle ore 22 del 
tallina ed in altre provincie del'Regnosfgiorno 5 il nemico Aaltavcava dalla 
npege ed vpere che sono già in coreolfronte oriantale le nostre posizioni. su] 
di attuazione, Mergheb, Il combattimento è durato 

L'altro si riferisce a vari. provve-ffino alle sei del mattino altocesaivo ed 
dimenti a favore dei paesi del terre-[il nemico è stato respinto con gravi 
moto, fra cui bando speciale impor- paridile. Le nostra furono di un soldato 
tanza quelli per assicurare il funzio-] morto è tre feriti. 
namento dell' Unione Messinese e per x n a 
rendere possibile con un sistema di Altri par ticolari. 
concessione diretta dei cnptriboti go- 
vernativi pei mutui la riedificazione; SUlla presa del Mergheb 
nella città e paosi distrutti dal ter- Trimoli, 7 {Ufieiale} — Il generale 
ramato. Reisoli ha mandato nuovi particolari 


Per tutto ii campo dell’azione furo: 


oppazione aggni numeroso, ma quando ll po rinvenute traccie della violenza 
primo periodo di difficoltà o di sacrifici della lolita con invumereroli bessoli di 


cartuccie Martini Manser e di altri 
modelli sparate. 

Il campo nemico è stato trasporiato 
& qualche ‘ehilotgatro più indietro 
dalla consueta sua ubicazione, 





ll nuovo fara di Tripoli 

UE SOLEITE SCARAMUCCIE 

Tripoli, 7 — (Ufficiale) — Oggi ha 
cominciato a funzionare. i nuovo laro 
automatico visibile a #6 miglia di, di- 
stanza, provrieto di 1500 chilogrammi 
di carburo. I lavori sono stati eseguiti 
solto ‘’bile direzione dei ténente di 
vascello Castagnini, 

Presa la ridotta numero 3 a Gar- 
garesch sono stali sparati alcuni colpi 
di cannone sopra grossi gruppi di 
arabi, La bapda del Garian appostala 
nell'oasi di Tagiura ha arrestato alcuni 


Contamporaneamente alla presanta interessanti sull'ultimo combattimento | Arabi sospetti. 


stone dei ‘cinque disegni di legge, l'on. notturno davanti il Mergheb durato 
Sacchi. ha diaposto il riordinamento fino alla mattina del giorno sai, 

dei esrvizi del suo Ministero, affinchè © Gli atiavehi furono molli è, violen- 
pussa farai fronte al notevole aumento tissimi, interrotti solo da brevi pause, 
‘di lavoro che è richiesto dallo sviluppo durante le quali il vamico faceva a. 
del' bilancio, e con apposita circolare -vanzare sempre nuovi rinforgi, Le 
ha daeltato le norme per înirodurròo truppe nemiche impegnate contro il 


re; ed dl 





subito le riforme opportune nel senso) Margheb durante quella notte erano 


di una razionale semplificazione. 


"Po ud è sil agito? 


miate di arabi a di ragolari turchi a 
furono valutata ad oltrs tre mila uo 
mini, i prigionieri: fatti 8 gli infor. 
matori nostri -“apeiiti: par notizie li 


Londra 7 — Par concessione spa fanno salire anche' a una cifra più 


ciale dell' « Exchangg Telegraph Com: 
pany » 11 «Daily Express» è in' con- 


forta, 


i). primo Dattaglicne dell'89 fanteria, 


dizione di pubblicaro il seguente di-ljl battaglione alpini Mondovi, il quinto 


spaccio proveniezte da ‘Washington 
{Nova Zelanda): 

« L’anploratore norvegese Amundsea 
ritornato col «Frame dalla Acque eud- 


e il dodicesimo battaglione bersaglieri, 
una batteria del: 2 ed una del 13 da 
campagua e una batteria da monta- 


Queste troppe non axppena dato l'al- 


Africa dice che l'esploratore Scotti. dilarme presero: con calma o con-or- nil 
dine il loro posto di combattimento ed! destituite di qualsiasi fondamento. 


I sioma di concessione, gi patraono n2e- "giunto ai Polo Sud », 


Da parte nostra furono: impegnati | 


“=; = o  eEesec—=—=-)®®!®® 


Glialiani abbandonano la Turchia 


Costantinopoli, T +— A proposilo 
dell'espulsione dei sudditi italinni il 
valydi Beyroulh telegrafa che conto 
italiani sono partiti tranquillamente il 
3 corroute; altri ottanta il giorno bue: 
cessivo, Altri partiranno fra qualche 
giorno. n 


LAT REUE FREIE PRESSE,, ELA SUE FANDONIE 


Roma, 7 — La notizie di origine 
turca, pubblicate dalla «Neue Freie 
Pressa» cha navi italiana ai sarebbero 
recate a Mitilene è ché un amiro dei 
Somali avrebbe incitato tutta le tribù 
ad invadere T' Erittea 0 ciò sarobbe 
accaduto, sono Lntia completamente 









spandere al sultano: Era il cuoco del- 
ammiraglio che insieme. al spo gallo. 
nato padrone costituiva l'equipaggio 


della nave; e forse quella mattina, 


per un sito facoltativo, e non' aotlaci. 





mazzi propril, 

in questi giorni di nerrosa attesz in 
cui la nostra flotta naviza l' Egeo, 
collegata alla Patrin dalla. scoperta di 


un italiszo e dal battito di migliaia. 





tato, di cortesia, che davanti all'impo-!di cuori, chi vide quelle  paradisiache 
renza di quella fiuita prendera ua si- 
guificato atrace di derisione, la cola- [tonalità di colori, non può che sentire 
sione dell'iliuatre uomo aubì qualche [la grandezza di ciò che forse non 
avaria, ed il venerando ammiraglio |avverrà; la nostra fiotta, prima a lare 
dovette pensare che Pitaliano era natoludire sui mare la vece dei cannone, 
per guastargli l'appetito. .|dira anch'essa l'ultima parola, a ave 
Eppure nel 1907, allo scoppiare dilgliare l'aco lunga, delle due cose, pre 
uno dei tanti lncidenti italo-turchi nei|sentandos: davagti al Corno d'Oro, al 
quali maturavasi un casus delli, dalcospetto di un popolo ignorante e-fa- 
Costantinopoli ara partito l'ordine afnatico che ha miatificato l'opinione 
quelle vari di salpare incontro alal pubblica internazionale con un libera- 
flotta italiana, Ordine che le solite a-tliemo parlaciontare più dispoticò di 
ganzie Hawaa è Reuter ai ernso af quello dei Sultani, E nessuna flotta più 
(rettate a comunicare alla stampa dei[di quella italiana, erede delle tradi 
due mondi; ma il prudentissimo am-i!zioni italiche, avrebbe Vorgoglia è il 
miraglio si guardò hene dal partire[diritto di riaffermare la propria est 
per la semplice ragione che egli, eletenza davanti il poetico castello di 
coloro che io Avevano preceduto nellRumili Hieser, dove il primo esercito 
comando, pet pagarai, Avevano ven-|ottemano pose piede con ben altro co- 
duto alia chatichella tutto il corredolraggio è ben altro vigore che non la 
nautico a militare di quel canonicato ]generaziona attuale, snervatasi, come 
La scenette del cuoco e della ban-[gli antichi bizantini, nella sempreverda 
disra era una della ‘anto buffonate di |delizia del Bosforo, 
qui è acmpre stata imbastita la vita 
politica @ militara della Turchia; 6 Fattopo Fasquera 









rive dove le albo banno inesprimibili 


quel saluto del piroscafo itaiiazo uno 
dei tanti mezzi per provocaria, un pic- 
colo diversivo alla vita di bordo cha 


Camera dei Deputati 


‘: Roma 7 — Presiede Marcora. 


il Comandante offriva ogni volta sil Dopo la tommemorcazione del sen, 
suol paageggieri odiati da quattro gior- {Camillo Tassi, ax deputato di Piacenza 
ni di navigazione atiravereo le isole [e .nobilissima figura di pensatore è di 
cittadino, e dapo lo svolgimecto di 
Senza l'aiuto di molta fantasia non alcune fatarrogazioni, ai è diecusso il 
si può, infatti, apprezzare quel cam-|bilancio della Colonia Eritrea. 
mino monotono ira un capo e l'altro] ' Calfafavi si compiace cho sia alata 
della Morea e dell'Arcipelago, nè san- {ultimata la lina ferroviaria da Mas 
tire da ogni roccia apuntare, come un]sava sd Asmara e chiede che la linea 
fiore ideale col suo millenario profu |stessa da Asmara sia prolunsata a 
mo, una reminiscenza della storia 0!Ohereo, 
dell’arte, Audros, Lemnos, Imbros,| | FaMet relat. richiama l'attenzione 
isole violelte tra 1 vapori estivi; Le-}della Camera eulia relazione presen- 
#abos da cui pare debba giungere carme|tata dal mioistro degli alfari esteri 
remoto di amanti; Tenedos, von i auol [circa la nostra azione nell'Ecitrea e 
baetioni veneziani, sentinella avanzata |sagnala le fortunate condizioni interne 
dall' Egeo, dove aventolò per tra secoli della colonia. 
il Leone di 3, Marco, ultima a capito-| | Di San Giuliano ministro degli 0- 
lare davanti al tremendo dilagare del-[ateri, è lieto d'anpunziare che per la 
l'islamismo, vano erciemo del Ogota- "linea Masgauz-Asmara le speso di ca- 


brulla dell’ Egoo, 





gtriszione non superano le previsioni. 
Dalla linea Aamara-Cheren un primo 
tronco di 38 Km. è in corso di costru 
zione; vo secondo tronco di Ll km. 
anrà quaato prima appaltato a l'intera 
linsa sarà compiuia in 30 meri. 


da Vanzone 


Uno spaventoso. delitto 


a Pradisl 


Conatata la fioridezza della Colonia 
e chiude mandando un saluto a tone 
del governo A quei valorosi ascari 
ormai italiani per l'affetto verso la 
‘ nostra bandiera. 

Si approva sanza discussioce il bi. 
lancio per la colonia Eritrea. 


I solenni funerali 
dell’ Amm. Aubry 


41} Ne nel corteo 


ROMA 7 — Stamane alla 7,40 dgionta 
a Roma de Taranto la salma deli'amm, A. 
Aubry. i 
, Appena arrivato il trano la salma senne 
levata è deposta nella Camera ardente, dure 
Bono state pure collocate varie sorone, 

Nel pomeriggio in attesa dei funerali, la 
folla sul piazzale della Stazione di Termini 
si fa imponente. © |a ta moglie ‘Orsola, discorrando del 

Ginugozo pure i ministri Leonardi, Spin-{ Più e del meno. . 
gardi, Facta, Sacchi, Credaro, Cnlissano, il I figli si-erano revati a letto poco 


Freddato con una fucilata 


. — Ieri seca. il piccolo borgo 
moatany di Pradiel, quatro case acco- 
vacciate alle falde della montagna di 
Pisurig, fu teatro di un delitto 
spaventoso che trova, forse, un riscon- 
tro in quello cha si sta éra giudican- 
do alle Assise di' Udine. 

in una casa modesta abitava la fa- 
miglia Pascolo, esposta della vecchia 
Maria Pascolo, dei figli di questa. Do- 
menico ed Antonio a della moglie del- 
l'Agtonio, Pascolo Orsola, con ani l'An- 
tonio aveva avuto. tre figli, i) maggiore 
dei quali, Francesco, cotopisva ven: 
t'anni în Questi giorni. 

Ieri sara veran le 8 e mezza nella 
iredda cucina, al lume fioco di un pe- 
trolto, si trovavano il Pascolo Antonio 





vice presidente del Senato Blaserna, il pre- 
sidente della Camera Marcora, numerosi 
goltoragretari di Stato, gli ammiragli Viaia, 
in rappresentanza del duca di Ganura, Roc- 
ca R y, Bores Ricci, it generale Pollio, 
glì addetti navali presgo l'ambasciata, il 

prefetto Nathan, il sindaco di Nepali, lé 


rappresentanze del Senato e della Camera, | 


le altre, autorità, | 

Allo 16 giunge in vettura di corte scor- 
tati rlai corazzieri, il Re acclamato dalla 
folla ontugiastioamente sl grido di: Viva 
il Ra! 

I! Ra entra nella campra ardonte. 

Oto marinai della «Vittorio Emanuele» 
trasportano a bracola la aelma deponendola 
suil'uffusto del cannone avvolta vel trivo- 
lore, Sulla bara sì pongono te corone della 
famiglio, Il Rs che è in uniferme con de- 
corazioni esprimo le condoglianze al fratel. 
lo dell'estinto che lo ringrazia piangente. 

il corteo si compone se si avvia, Preve. 
dono wao squadrone di lancieri Firenze, 
uns compagnia delle guardia municipali, 
un plotone di vigili in elta uniforme, una 
compagnia di fanteria, un reparto d'arti. 
glieria, uni compagnia del gonio, la rap- 
presantanza dell’ecadamia navale con musica 
quattrocento mozzi delle nuvi da scuola e 
il claro, . 

Viene quindi L'alfusto col soretri. Rog- 
goeo È cordoni 4 sinistra Bl-sern=, Rocca 
Itey, :Natban, il generalo _Volsaccli capo 
dat geni navale a degna; Marcora, Pollio, 
il profetto e il sindaco ilì Nupoli. 

Tì Re seguo immediatiment: a piodi tra 
i ministri della guerta è dellu marina. ‘ 

Tengono poi ìl fruello Jell'ustiato i pa- 
renti, le rupprescateuza del Sonato vdella 
Camera, i ministri i benatori, i depututi, 
gli ‘ufficiali di terra o more, gli studenti 
ubiversitari, le ruppresantanza di nimerosia- 
gimie associazioni. Bran pubblico 0uBIm0s40 
a reveventa. 

Seguono su © carri d'artiglieria innume- 
revolì corono. 

Le esequie sono seguito nella Chiesa di 
S, Marla dagli Angali, presonte pura il Ka 
cho ha seguito la salma fino a S. Lorsnzo 
Ùnve il corteo sì è scioito, piove a dirutto, 


Cronaca Provinciale 


da Gividala 


Clamoraso procerssa in Pretura 
{per telefono) 

Questa mattina alla nostra Pretura 
si è iniziata ta discuasione di un in-. 
taressantiasimo prosgsso. 

Il signor Sirch Ginsepps di 8. Leo 
nardo è querelato dal'prete Cernotta 
don Pieiro. Il signor Sirch arrebba 
scagliato in pubblico, contro il que 
relante 6 parole: «traditore della 
Patria ». Îî signor Sirch sarà difeso 
dall'oo, Girardini, ed il quarelante si 
è ‘costituito P, O. co) l'avs, Bertacioli. 
Ul processo desta il massimo interes. 
samentio. 


ua $, Plotro al Natisone 
La nuova diretiriceo 
delle Normali 





prima, incongci della fatalità tragica 
che sulla loro disgraziata famiglia 1n- 
combeva. 

Fuori Ja fltia osourità notturna ve 
Diva di tratto in tratto interrotta da 
lampeggiameonti sinistri, tra il rombar 


dei tuono e io surosciar impetuoso! 


della pioggia. i 

1 un tratto i! Pascolo fece per al 
zarsi e paseò davanti alia flnestra sof 
fermavdosi un istante a guardare di 
fuori? quando una fucilata sparata a 
Qualche metro di distanza entrò dal- 
l’inoferriata 8 lo colpi in pieno viso. Il 
disgraziato cadde riverso, getlando un 


[disperato grido : Aiuto! Aiuto! 


La' moglie corse prontamente in suò 
soccorao, mentre i figli risvegliati dalle 
griza e.datle datonazione improvvisa, 
scesero in cucina dove trovarono il 
padre agoaizzante ormai, irotàerso in 
una posza di sangue s col cranio fra- 
passato. 

Venne mandato per il prete che 
giunse un po' più tardi quando il di- 
figraziato era ancora in vita, i 

Avvertilta del futto la Benemerila 
sì recò sopra luogo il brigadiere Signo- 
ratti, che procedetie «i primi interro- 
gatori per porre in più chiara lucé 
il failo. i 





Pretore di-Gemona Minesso, il giudice 
istruttore di Udine Pampanini ed ii 
cancelliora Cesaro Locatelli. 

Si brancolia ancora nel buio, per 
quasto ormai siano stato compiuti 
due arresti. 

Infatti la voce pubblica accusò Bu 


ca moglie del morto ed larziglio altestai bito come autore del delitto certo Pa- 


scalo Giusspps che due anni fà, du- 
rante una malattia dall’ucciso, eru oa- 
trato coma famiglia in quella casa. 
- Il contegoG un pò strauo della mo- 
glie la quale parva che raccontaado 
il fatto volease come discolparzi di 
una qualche accusa, indusse il giudica 
istruttore nella couvinzione che per 
lo mano ella sappia qualche casa di 
pì preciso intorno a questo fosco 
fatto di sangue. 

L'impressione in paese perdura 
enorme e vivissima, 

Un particolare degno-di nota. 

La vecchia Maria Pascolo, madre 
dell’ucciso, chia gi era liberamente unita 
a certo Pascolo Îrancesto, perdette 
in modo egualmente tragico il com- 
pagno della sua vita che gli fu ucciso 
mentre nel 1889 rarcava il confine, 
reduce dall'estaro, per prendere parta 
alia guerra della Jiberazioae del Ve- 
neto, i 


dà Latisana 
Li alisseesizio della Yonota 


.7 — Fraquentemente capita al viag: 
gialore che. arriva a Latisana cou il 
tréro merci-viaggiatori delle ora 18 
di fermarsi al disco per aspettare che 
8ì facciano tutte le manovre del marsi 
in'precedebza arrivato da Portogruaro: 
E quando faalmente si riesce ad arri. 
vare in stazione una lunga fila di carri 
sbarra il passo così che il viaggiatore, 
per uscirne, è costrétio a fare un luugo 
giro. A questo siamo ormai abituati, 
nè intendo entrare in merita della pre 
cedeuza dei treni viaggiatori sui merci, 
ma quando poì la fermata ‘al disco, 
come questa sera 7 corr. oltrapatrza 
i trentacinque minuti mi sembra sia 


lecito pubblicamenta ed altameute pro-|' 


testare contro j! disservizio. 

Colgo pure i'occasione per soliecitare 
l'on. Giuata Comuvale .a definire lo 
pratiche per un migliora servizio in 
base .-al contratto, sospendendo il pa- 
gamanto del canone verso la Società 
Veneta per costringerla ad-un pronto 
Adempimento dei sucì patti. 








. Le modificazioni 
alla tariffa del dazio 


8 ui. materiali da costruzione 


Ecco lPordine del giorno e la rela- 
zione che l'atcompagna, che l’on. Giunta 
propone oggi ai Consiglio Comunale, 
circa le modifleazioni alla tariffa del 
dazio suì materiali, e della tassa sugli 
equitil: . 

Com'è stato comunicato all'on, Con: 
giglio, dopo la deliberazione dei prov 
vedimenti fluanziari dei dicembra soor- 
so, si pressutò al Sindaco è@ng com- 
miasione di carrettiari la quale sa- 
slenne essore eccessiva la wisura del 
dazio sui foraggi stabilito pel Comu 
ne rperlo, bei riguardi dei cavalli da 
lavoro a povera nutrizione, cd . essere 
il dazio Bieaso tanto più gravs per ja 
concorreuze ei trasporoà di ghiaia, 
Sabbia, ecc. da pare degli agricoltori 
(restando esenti dal dazio i cavalli di 
agricoltori ordinariamente, non esciu» 
sivamente, Impiegati nell’agricoltura), 
e da parte der carrettieri di altri Co- 
muni contetmini, Questi concetti poi i 
carrettisri ‘ripresantarono in un me- 
moriale trasmesso alla Giunta por 
mezzo dulla Camera del )avero. 

Da un altro [ato ebbs il Sindaco 
una coufersuza con parscohi 1mpreo- 
dilori di costruzioni, 1 quali coma di- 
rettamente o indivettauicute interessati, 
sostennero cho il dazio sui maderioli 
du cosiruzione, applicato ip questo 
prrivdo di crisi monetaria, ed econo- 
mica, avrebbe rallentato, anzi arrestato, 
lo sviluppo edilizio cittadiao, con grave 
danno loro è di Little ‘le classi edili, 

Restò fissato che easi' avrebbero pre- 
sentato alia Giunta un memoriale in 
firoposito, ma fin da allora risultò che 

le obbiezioni maggiori degli impren- 
divori erano rivoite contro la tariffa 5 


Il ministero delia P. I., en recente [del Regolamento approvato {rifacimenti 


depreto Dia ablamato a dirigire la nostra R. 


S.:uola Nurmale la siguorina Alesnandrina 


Garibaldi, profssoressi ordinaria di pedi 
gogia nelle normuli di Alolenu. 


Lo precede ottima fuma di insegennte 


intelligautissinia è valente. 


za $Splllmbargo 


Un artesto per mancato omicidi 


acc.), ll memoriale fu trasmasso alla 
Gionia il 3 niarzo corr. insiema con un 
altro d'un furte gruppo di muratori, 
manovali, falegnami, scc. ‘sullo stesso 
argomento. ee 
Di fronte a questi precedenti, ed in 
seguito alla osservazioni e raccoman- 
idazioni fatte da alcuni on. Consiglieri 
nella seduta del 4 corr., la (Giunta ha 
ripresu in esame la turrita già votato 
dei dazi sui materiali da costruzione 


7. — figgi fn tradotto nlle cdfceri nu]f8 Bui /oraggi, e lo ha fatto. con ogni 


Zanisr Gio. Batta d’anvi 24, della borgata |SPIFÎTO di 
Celant, Comune di Casteluuovo ilel Friuli, 

Lo Zauier avrebbe sparato dei colpi di 
mvoltella contro un suu  delnpegno, curo 
Del Colla Francesco, senza però menyna- 


menta ferirlo, 

Si ignora oguì altro particolar 
siissimo futto chie la snagitato 
pressiva: în questa popalazio 







+ 


conciliazione, ima pur aem- 


pra col propssîito di non peggio 


care l'equilibrio dei. carichi comu” 


nali s di non compromettere la siou- 
rezza 4 l'avvenire del nostro Bilancio, 

Anzi tutto, appunto per ragioni di 
finanza, e per essere certamente £aa- 


del rci-Igerati i gravi timori sapressi circa la 
fondo im- {deleteria influenza di ua modestissimo 


dazio suì materiali da cosiruzione, 
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nella necessilà di tener fermo questo 
nuovo cespite, Quindi, per una seria di 
considerazioni, che sarebbe qui inutile al- 
legare, siamo stati ricoudotti per al. 
cuni punti alle prime pruposte da noi 
fatte, por i foraggi e per 1 materiali, 
al Gonsiglio comunale, e dall'on. Con- 
siglio modificate: per i /oraggi distin- 
zione tra cavalli a nutrizione povera 
e cavalli a nutrizione ricca; per Ìì 
materiali, quota unica di tassa ai me- 
tro cubo per gqualungue edifitia, eco» 
nomico 0 di lusso. 

Del dasio sui foraggi non serve dira 
se non che contamporaneamenta alla 
riduzione di tassa si sono ristrette le 
esenzioni per i cavalli dei coltivatori. 


giungere che s'è atabilita una detra- 
zione generale di me. 400 dal volume 
effettivo d’ogni edificio, it nuovo siste. 
na che da quella vanità di quota è 
da questa detrazione costante deriva, 
hà il vantaggio di diminuire notavol. 
menta le opere d'acceriatoento, di avi» 
tare probabili, frequenti contestazioni 
fra Parte as Comuna sulla ciassifica. 
zione delle case, di rendere l'imposta 
leggermente progressiva, con esenzione 


Micia, 3 

Per es.: casa minima fino a metri 
cubi 400; tassa L, 0.—; media per 
mes, L O. i 


Corpo di fabbrica del volume di me. 
800, detraz. mc. 400; tassa L. 200; 
media per me. L. 0,85. 

Id. me. 1500, detraz. me. 400; tassa 
L, 550; madia per me, L, 0,27, 

Id. me. 3000, detraz. me; 400; tassa 
L. 1300; media per me. L. 0.43.60 
COSÌ Via. o 

L'esenzione dei me. 400 sarcbbe 
Uva Bpinta alia costruzione di abita- 
zioni meschine, soltanto nel caso in 
coi dopo î 460 me, fosse parduto il 
diritto all'esenzione su quel volume. 
Sg per es. ue gostruttore intende di fat= 
bricare UnA casetta ..comoda di’ 500 
me, la ridurrebba a'400 per ottenere 
l'esenzione se dovessi pagare pu tutti 
3 500 me. progettati; non farà certa. 
mente riduzione dovendo pagare il da- 
zio soltanto per il volume differenziale 
500-400, . 

Ja rapporto alla crisi economica sd 
edilizia aggravatasi in questi ui 
tini tempi, ia Giunta ritiepe’ che 
mentre la semplificazione e’ l’alleg- 
Esrimento della turifa A del 
dazio sui. materiali, faranno sparira 
ogni soverchia asprezza degli accarta. 
menti, una sospensione temporansa 
della tariffa 2, specialmeate avverzata 
dai costruttori, contribuirà pure ai più 
agorole assetto della nuova imposta 
nella sua prima applicazione, 

«L@ perdita compleasiv@ per ie va- 
riazioni e sospensioni di tariffa auin- 
dicate possono stimarsì in circa L. 


Questa mattina furono gui anche 11}10,000 pai 1912; a l'Amminiatrazione 
tenente dei carabinieri di Tolmezzo, ilfocale che per un importo così mode- 
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sta non sia il caso di pensare a pro- I] 
curare altre nuove entrate, ma di 


restribgere qualche stanziamento a 
caleoto con l’intendimento preciso, ai 


sullo aviiuppo edilizio, ci siamo tegvati f: 


Pei dazio sui mafleriali bisogna ag-|. 


completa 0 quasi delle nuove abitazioni |. 


capisco, di limitare di fafto la spese 
relative. 


Li 
* f 


| Queste sono le proposte cha dopo 
maturo esame ad ampia discussione 
noi crediamo più utili e più giu- 
sta per il nostro Comune, nel mo- 
metto attuale. Abbiamo già altra vol- 
ta dimostrato all'on. Consiglio cha i 
vue asercizil 1912 e 1913 saranno 
più difAcili per la nostra finanza di 
quelli che seguiranno, Certo è che al- 
‘raversarii è @ sarà penoso, Noi tul 
tavia crediamo che i mezzi da noi 
escogitati, cì permetteranno difenperare 
soura atrascico di disavanzi questa 
arisi, non solo, ma che cessi rappre 
aeatino il sacrificio mend grave e 
meglio equilibrato per la cittadinanza. 

Sottoponiamo quindi al Vostro voto 
il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
I. 
© La delibarazione consigliara 13 digémbre 
1911 n. 7427 è modificate come segue: . 
»° &) Daxio sui foraggi nel Comuna aperto; 

Li tarlifa deliberati è sontituita dalla ta- 
illo seguente: : 

eUat. At Cavalli o cavalle da vettura è 
do sella, cavalli e cavalli appartenenti al 
È, Hagrcito, tassa annua per capo L. 30, 
. Cat. Bi Cavalli è cavalle da carro, ca- 
valti e cavalla per vetturali, noleggiatori, 
carrettieri, tassn annua per capo L. 10, 

. Cat, O: Muli 6 mule, tansa annua per 
capo L. 10», 

Lart. 2, II comma, del Regolamento 

‘dalilierato è eostituito dalseguenta: «Sono 
esenti da tassa gli equini di proprietà dei 
coltivatori destinati esclusivamente ai lavo- 
ri è trasporti agsico li, eco. 
‘ Tali equini non godono dell'asenzione s8 
&doperati anche temporanesmente ad altri 
BCOpi», : 
MW) Dario sui ruotsriali da costruzione : 
Le nit. 1, 2 6 2 delia tariffa 1 delibe» 
rata sono sono Sostituite dalla seguente ca- 
tegoria Unica: 

cl. Llifima nuovi e rialtamenti di edifizi 
esistenti di cui all'art. 11 dei Regolamento 
stesso al mo. lire Q.00. 

Dal volume misurato d'ogni nuoro sdi= 
fizio (esclusi gli ampliamenti) che quatitui* 
ùca un corpo unito di fabbrica si farà la 
detrazione ili mo. 400 quattrucento. 

Disposizione transitoria: Fruiranto di 

Itbeta, detrazione anche gli edifici in corso 
ì costruzione All'entrta - in vigore del 
ozio per lu parte ancora da costruirsi. 

Vale a dire; saranno considerati come 
nuovi edifizi é fruiraano quindifdella detta- 
zione di meo. 400 le parti di fabbricato 
‘costruite è do costruire dopo ii 1 febbraio 
1912, ll computo per gli edifici in corso 
di costruzione a ,quest'epoon determinerà 
lu differenza fra il voluma del fabbrica 
completo ed il voiume della parte costruita 
ql accertata a 1 febbraio. 

Il. 

La Giunta municipale è incaricata di 
goordinare,i regolamenti già approvati dei 
duzì sui foraggi e fui materiali da costru- 
zione :oon le Ropraindicute varianti, 

: IMI. 

F.'applioazione della farifa # allegata ol 
Regolamento del dazio sui materiali da co- 
Siritrione è BoBpésa per un unno. 

i, IV. 

Perma restando la deliberazione consi- 
liare 20 dicembre 1911 n, 7427 riguardante 
la decomenze dei dazi seni foraggi 6 sui 
materisli da costruzione, gli agravi portati 
dalle presente deliberazione avranno effetto 
lalla ‘decorrenza stesse. Ri ° 


AUS perdita presumibile in lire 10,000 
sui proventi doì dazì în clipendenza . delle 
vurinzioni, degli sgravi & delle sospensloni 
l'imposta sopzsindicati, il Congiglio atabi- 


lisce elto sucù letto fronte in sede di Pra-| 


yentivo 1912, riducendo da lire 15.000 a 
lire 10,000 per ciascuno i due stanziameriti 
improttisla a riserva, 


fia soeletà: del. barbir 


‘Hbbe luogo ieri sera l’onnunciata seduto 
dei barbieri per discutere l’ordine del gior- 
no giù de noi pubblicato. 

Dopo nlenne comunicazioni e la lettura 
ed appurazione del Statuto, si approvò purs 
l’uggetto ; Cassa Prestiti, sul quale inter- 
layutrono i soci Bianchi e Yendrnscolo per 
apiegazioni anche per lo fornitnro medici. 
nali ci eqbo una viva discussione’ 

In nltituo pi diede facolli al. Presidente 
disteraava quella: srmma che crederà oppor- 
fauna par un degua ricevimento dai collaghi 
di Treviso e venne ail'’uvpo nominata uns 
Nommissione composte dal Presidente e dei 
soci Bianohi. Rigatti, Sulrndori e Marcott 
‘per organizzare Un programma di feste, 


Verona - iinovo Albergo 


S'è inaugurato. il Nuovo Albergo 
Milano di proprietà dei Signori Fratelli 
Tapparini. L'Aibergo Milano trovasi 
in, Via Cattaneo, già Colomba, in posi, 
zione centralissima’ a dus passi dalla 
Piazza Vittorio Emanugie, 

E' munito di ogni comfort ed il nome 
deì proprietari Signori Tapparivi, noti 
molta favorevolmente pei Ioro Albergo 
al Torcolo, è un'ottima rageomanda- 
zione anche pel nuovo Hotel, 





PARRICIDIO? 


Nella casa tragica All’ora che scriviamo, te indagini 


Poso prima della Chiesa di Obiavris|'"C©MPlete e naturalmente | troppo 
e sommarie non éi permettono di rico 
sulla stradicolola che corra distro la lui bi i A 
roggia, parallela al viale, c'è uo gruppo i pa 4 vor goa dire d 
di case la pria della quali è abitata]. o Possiamo nemmeno dira dove 
dalla famiglia Cuochiai. | 


il fatto ni gia svolto; in casa agcibra 
E' un fabbricato povero ad un solo di no chè non si sono trovate traccie . 
piano oltre il terreno, chs rassomiglia 


di sangue, nò di collutazione, in cor- 
ad uns casa di campagna che ad Una tile nemmeno chè neppur là si sono 
abitazione cittadina, 


trovate traccie notevoli. Non è #ndora 
Allorchè vi giuogsc:mo, una nume» 


stata rinvenuta l'arma colla quale il 
rosa folla, vi si acosicava commentando| "Oto è stato colpito. 
sommessamente l'accaduto, avanti il Come fu scoperto 11 cadavere 
caticetlo per il quale si accede alla Questa mattina alle 5 e tre quarti 
nea. i | la moglie del Giovan Battiata scese in 
Ebntrammo ed appena fuori d'una|cortila è s'avviò ai caucello per nacire, 
specie d’androna, ebbimo îa prima tra-{dorerdo andare ai lavoratorio Fabris 


gica impressione : un cadavere giacava | dov'è occupata. Ma sulla porta delPs- 












al suolo ricoperto d'un panno varda: 
stro di sotto al quale uscivano da uo 
lato le punte dei piedi coperti di calze 
di lana biauche 6 dall’altro parte del 
cADO scoperto. i 
Accanto ai morto, in piedi, un vecchio 
con una gran barba bianca lo guar 
dava con uns profonda impressiona dl 
dolore sulla faccia bronzina: era il 
più vecchio fràtello dell’ucciso, Giovanni 
Qucohini. Da dentro lu casa veniva un 


sommesso lameéatar di donne, cha ac. 


cresceva ancor di più ta triatezza del 
luogo, i 

It cortile piuttosto ampio è chiuso 
da un lato da un alto muro al quale 
BH) Appoggia una tettoia cha serve da 


ripostiglio agli attrezzi rurali, e dal 


l’altro dalla abitazione. A- questa Òì 
accede per una scala esterna che con- 
dace ad un balfatoio di tavola cor- 
rante lungo tutta la facciata, aul quale 
si aproro quatiro porta. Nalla casa 
abitava l'ucciso Cucobini Pietro fu 
Agtosio d'anni: 87, con la moglio 
Morettì Locia; la famiglia del figlia 
di costuì Giovan Battista d'anni 38, 
composta dalla moglie Maria Konschsa 
nata. & Cormons, e tre figli, Teresa 


id'anni ‘18, Irene d'anni 5, sd Ebelardo 


d'anni 8; ed i due fratelli del morto 
Valootino e Giuseppe, scapoli ambedue, 
ll Pietro occupava la prima parte 


detla casa ‘verso. la straia, il figlio. 


l’ultima parte in fondo al ballatoio. 

Tutta questa gente viveva in comune 
con il lavoro degli uomini, col frutto 
dell'orto s d’una piccola campagna. 

La pace aveva regnato fino a due 
anni fa. 

il Giovanni aveva aasunte le redini 
della casa, a tutto per qualche tampo 
procedette bene. Ma dua anni fa in. 
cominciò la discordia : eraag questiont 
d’iateresse che di mano in mano s'ta- 
grossarono,. divennero acute, acquista. 
rono un carattere di violento conflitto 
economico, — 

I genitori del Giovanni fecero allora 
ripetutamente chiamare costui 10 que» 
siura ed il solerié e*pazienta delegato 
Panigadi aveva anche trovato una via 
d'accomodamiento che sembrava fossa 
per esser seguita volentieri. 

Egli aveva proposto al padre 
di dare la sua pnrte ai Giovauci, di 
modo cha costui se né potesse andare 
a viver in qualche altro posto con ia 
sua famiglia. 

E tra qualche giorno la separazione 
dovera avvenire, . 

Ma le questioni non finirono per que- 
pto, anzi divennero più vivacì perchè 
tra padrs e figlio c'erano profonda di. 
vergenza sulla somma di denaro che 
al Giovanni doveva esser data. 

Alle questioni naturalmente parteci. 


pavano noche le donne e forse la loro] 


condotta inafpri maggiormente 


i due 
uomini. 


Minaccle di morte alla madre 


Ieri sera dunque verso le 7 e mezzo 
tra madre e figlio insoree un’altra 
questione. Il giovane davava essara al 
colmo dell’ ira, poichè uscì in minac- 
ce di morte: contro: la: madre. 

— La farò finita andhe con te, gridava, 
ti debbo cavar le budella, brutta,... 6 
giù parolacce. 

Ma-.la cosa per il momento (Ini Ji. 
Verso le 8 tatti si coricarono e la 
paca asmbrò regnate nella famiglia. 
Ma per poco: chè questa mattina alle 
prime lugi dell'alba la tragedia scop- 
piava rapida e tremenda, 

Come. si sia svolta, quale circostanza 
abbia fatto soaturiv ia scintilla che 
ltece divagpare un incendio così terri. 
I bile, ancora è ignoto. 









bitasione s'iribattà nel cadavere del 
vecchio. 

Egli giacova a ‘terra bocconi, la 
faccia presentava: delle gravi lesioni 
prodotta da corpo contundente vibrato 
con grande vivievza ; dalla booca un 
sottil filo di sangue era wacito, ad 
arrossar il suolo fangoso. 

Il diegrazinto era in maniche di 
camicia: catzava solo le calge di lana, 
sd indossava un grosso paio di’ ban 
talooi ‘turshini che egli adoperava 
come mutande, 

La donsa diede un grido d'orrore 
sl miss. a chiamare aiuto, 
Tuta la cana fu sossopra Accoraoro 
i fratelli dell'ucciso 6 ja disgra 
rialiesima moglie di costui venne colta 
da una grave crial nervosa e fa dovuta 
mettere a letto, 

L'arresto del figlio 

Furono subito avvertiti } carabinieri 
ed il medico. 

Poco dopo giungeva anche il Par- 
roco di Paderzo che ai trovava nella 
chiesa di Chiavris, il quale diede l'as. 
soluzione alla salma; . 

Iotaolo arrivò il maresciallo dei 
carabinieri di TUdiae, con un milite. 
Dalle. suo indagini e da uo rapido 
interrogatorio questi si convinse che 
ii Giovanni avesse qualche tbesponia. < 
bilità è lo trasse in arresto. UU 

li giovane venna tradotto atla ca- 
eerma di {line verso le . salto tra la 
imprecazioni dolla folla cha si trovava 
accalcata davanti ‘la casa, i. 

‘Popo dopo giunse anctis il medic 
d.r.Pascoletti il quale patò constatare 
che la morta doveva: essere avventia 
tre ore prima. dI Lea 

. Verso le otto fucono auì posto it 
Pretora del I° Mandazento avv. Bor 
sella col suo cancelliere Bisaccia, pre- 
ceduto dal delegato Paoigadi, dal vice 
brigadiere Fortunati e dalla guardia 
scelta Dominici. 
lf più cupo miatero 

avvolge la morte del. Guechini 

All’oss in cui seriviamo le cause 
della morte del Cacckini non seno an- 
corà ben» accertate. ln una sommaria 
visita il d.r Pascoletti non ha coo- 
atatata all'esterno del cadavere alcuna 
ferita notevole alla quale si posss von 
certezza attribuire la morte. 

Alla faccia ed alcapo il Cucehiui 
presentava delie ieuloni ampie si, mg, 
a quanto sembra nè profonde nè gravi. 
Invece venne trovata ia frattura ‘del 
femore sinistro, è 

L'ipotesi più secaplica e general 
mente accettala è che il disgraziato sia 
caduto dal baliatoio alto circa tre 
metri dal auolo a che nella caduta 
abbla riportata qualche lesione interna 
che ne causà la morte, 

Ma come cadde? fu ii figlio a dargli 
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la spinta mortale? © 
. Certo è da escludersi che ii disgra- 
parapetto dal ballatoio è intatto. 
Però ancha questa ipotesi aombra 
colare. . 
litri' vino da pasto della -Val» 
50 damigiana nuova corpresa, 
fronco Stazione destinatario (fino 
dallo nocreditate nia 
Li 
Cantine + NICOLA FABIANO - Verona 
N 
damigiane, uttiva 0 passive, al conteggiano 
a lira 0,40 il litro, 
‘ Per ‘partita di qualche rillevo, prezzi da 
cnnvenicgi. 
couunigsione. 
Pi i mR‘ ren ce, | 


ziato sia caduto .per caso, perchè il 
uontraddetta da qualihe altro parti 
pantena {Verona} per lire 24, 

a 400 Km,i) verso assegno, pi spediscono 
.B, « Le diffarenza di capnoità delle 
Altro tipo, rigpattivamente a D. 21, L, 34. 

Si prega di citare il giornala dando la 
La réclame d l'animardel commercia 





ronaca Giudiziaria 
CORTE N'ASSISE:- 


omicidio di Visinale 


Dudienza antimeridiana 
Presidente + Castiglioni ; P. M.: Tao- 


Ì, . 
tono nella gabbia Bosco Giuseppe 
Piero d'anal 38; coutadino vato & 
Qovagni di Manzano; Venica Giu- 
ipo fu Giacomo u'Agni d2 di Gieb 
nie a sua sorella Venica Luigia 
bo: 20 vedova Filip Pietro, 
L'iuterreagaziorio di Hosceo 
il Presidente ‘aplega l'accusa che è 
a xi Bosco è quiudi ly interroga. 
iMoaco, premesso che dirà la verità 
to che entrò. cella famiglia Filip, 
itato da Giusoppe Venica, msentre 
fp eca ju'carcare. Il giorno di Santa 
toria mi disue di acdare a Udine 
omperare nn po di veleno. 
fToruzal x CaGa sensa Dlsnto. 
fai primi di aprile, Venica Giuseppa 
chiamò in corto dicendomi; debbo 
e due clave per uccidere mio co- 


- ELIA . 
palla sora del 21 aprile, Pietro Filip 
pis a vass dal carcote dopo dieci 
gi a quando andò a letto, chiamò 
po la tnoglie. © 
BAppena la Luigia fu in camera, Bu- 
po tra i due Fi Access lite, 
Con Yenica andai di sopra è quivi 
idemmo il Filip, Venica con una 
dia ed lo con uns clava, 
A Venica venna il convuiso 8 più 
i senza pietà, 
ifuasdo fu morto, Venica lu lasciò 
fi condusse giù a bara 0 a fumaro, 
iTragcorsa mezzi'ora ci vecarino a 
atire ii cadavere, 
Per fingere che fouse atato ucoito «da 
tri, gli inferi nuovi colpi. 
E Venica trasportò Ul cadavere giù par 
[piedi buttandone la testa cairo la 
ala, LO carlcammno sil carro e giunti 
tYisiosie lo deponemme su un fosso. 
e Prea. — Cho rapporti avevate con la 
igia Venica 7 : 
fico. — Nepegno. 
a Pros, — Le Luigia vi colmava di cn. 
tifo promettendosi tuita quando fos- 
e orto ti maria cha odiava? 
pico, = Qualche volla mo io diese. 
t raro. 
b Pred. — La Luigia diade colpi di 
Eur al morto? o 
fAcc. — Questo lo diesi in istruttoria 
PA fidi è vero, A 
MP. M — Vi ricordate che. quando 
gilip ecrisso che il 27 marzo sarebbe 
gato liberato, iù quel giorno Venica 
geo costruire le clava? 
EP. M. — E' vero che Filip serivora 
pi carcore Ala: moglie e che questa 











Mpa cispondeva f 
fi Acc, — Non soriveva mai. Scriveva. 
greca al parroco ca qualche aofico 
Avv. Bellavitit — Come. mai negata 
gosser stato l'amante della Venica? 
fi Acc, — Nonci fu nessuna rélazione, 
Di Avv. Bellavitia, — Chi vibrò i colpi 
Bi ciarat TI 
f Acc. -— Prima Venica diede con la 
gedis, e io Aubito con la clava, i 
fg Avv. Zagato. — li Filip non dissa 
pla Luigia: “se non ti uccido oggi ti 
pccidierò domani 
A Acc — H' vero. 
a Avv, Beliavilia. — La Luigia non 
pon disse guelia sara: per me non c'è 
più bene, oggi o domani m'aramazza ? 

Ac — Si & vero, 
IR MD 
si Filip? 
t Acc, — Parva ben diaposto. - . 
su interrogatorio 

di Venica &iustppe 


i Aperta l'udienza alle due il Presi 
Reote inizia l'interrogatorio di Venica 
(aisappa, 

Cosi parla in frialano tartagliaedo 
(iualche po' sicchè si stenta a capire; 

À sera sali in camera von mia no- 
Falla, poca dopo sentii delle grida. 
Bosco era già nella camera. Sentii ri- 
Potere la grida: tamendo per mia so- 
Falla, presi un bastone, ‘e lo colpiti, 
Appena colpito ebbi paura e ogî allon: 
tapai. Bosco con mis sorslia rimuaero 
Nella stanza, 

Dopo poco tempo si conciertarono 
Meo per tegaporiare iloxdavelve, Pron- 
demmo dus legni e la lima eli met 
Tammo vicino al esdavare nel punto iu 
«ui fu trovato per'sviare le tracce. 

. Pres. — Ma areto sentito che così 

Ra detto ii Bosco? Si è parlato an 

che della compera di veleno che Bosco 

venne a fare ad tdino,. 
fe, — Nossignore, S0 «che il Bosco 

si recò ad Udine, ma ma. sorella mi 

dare che era andato per i auoi af 
pi, 

Pres. — Sapevate degli amori tra 
vostra sorelia ed il Apa 1 

Acc. — No, li vedara serpre agnla- 
He, IRR ROD SOSPAt tnvo ché forsaro 
Amanti, , i 

,Preg. — Voi volate far eredara che 
Figie enlrato dopo quando già Bosco 
Aeva aggredito . Fitip, Ri aveto ado- 
berata la clava... chi Fha fatta? od 
cora iaugolo È non Parate adoperato 

Rtro il Filip pri Joi . 
Coira P_prima e idolo che mo 

AGG — No, ca. 
Clare, ho adoperato 
ltovato in cortile. 


che umore era quella sera 










lo non ho falto 
Un. ‘pezzo di legno 


«Preg. — Si dice che:voi siate avaro, | — i: 
Che vedevato di mal gechie ii Filipjgiudice? Avete visto quando li Filip 
che iavorara poco e -spandava molta, 


E° vero ciò ? 
Ace, — Nossignore, 


Pres — E la bambina perchè pon 


LA 


Ce reni 


fo pesa quella nera come il solito sato petali W DI CDI 


Aso, — Non sa, 

Pres. — li triangolo dusque chi 
l'ha adoperato? 

Act. — le nos "ho adoperato, de 
vessore stato uno di loro due. 

Press — E' vero del complotto cha 
vostra sorslia a Bosco arrebbero ar- 
chitettato per sbarazzarsi di Filip, 4 
quindi sposarsi ? 

- Ata, — No, non so nulla di ciò. 

Pres. -- E quelle ferite che avavato 

alla faccia ed alla mani? 
- Acc. — Me le son fatte lavorando 
it campagna, con cella spine, Ma 
Filip quella sera non mi toccò cem: 
meno con un dito. 

Prer., — Avote detto che il Filip vi 
voleva bene; ma non è vero cha avate 
questicnato col Filip, a che apzi il 
Filip fu forito? 

Acc. — Si mi ricordo ii questa 
baraffa che accadde perchè accorsi a 
difendere mia moglie che guastionava 
ton Filip, 

Pres. — Vostra sorella prima di 
Aposare Filip aveva amoreggiato con 
altri ? 

Acc, — Bi è vero. 

Pres. — Filip' attacch a vostra h0- 
rella un mata mantagioao ? 

Ao ico, — Si 

P. bi, — Nel confronto vol Bosco 
avete datto che voi praparaste le due 
clave, Porehbè oggi voletà dire che 
avete colmio il [Filip con dus legai 
differenti? 

Acc, — Non dissi mai d'aver pre 
parate je clave, . 

P. M. — E' vero che dicaste doco 
il delitto: Questo maledetto tod ci 
seccherà più... Noi dovramo dira sem. 
pre che è tornato A cass alia Bd, ache 
quindi se s'è andato è che non sap 
Diamo più nulla di tut f.... 

Ace, — No, non ho mai detto cià. 

P. M. — Fravata voi fl capo di 
famigtia 7 . 

Acc, — Gi, 

Pros. — E cha stipendio darate al 
Bcico ? 

Acc, — Gires un franco al giocsa, 

Avv. Bellavitis — Ed al Filip che 
cosa davata to — 

Acc, — Nulla. 

Pres. — Ma vi costava di più il 
Bosso 0 il Filip? 

Ace, — Più il Bosco, 

Avv. Belinwitia. — A che titolo diada 
Pacousato 125 hre al Filip perchè ai 
réecansa in America È 

Acc, +—— (Hieli diedi quale un' ante. 
cipazione sulla quela di mia sorslia 
della eredità comune. 

Avv. Ballavitia, -- Quanio hanno 
berute quando sono tornati dal lavoro # 

Ace, — Qirca dua litri. % 

Pres. — Nei suo iotarrogatorio il 
Borco ba detto oche quel rino fa de 
vuto per farsi più soràggio sel com 
mattere il i} delitto? 

Ace, — Non è vero nuila. 

Avv. Zanuitini, — I' vero che l'ac- 
cussto consigliò sua sorslla di recarai 
& far visita al Filip in carcere? 

Acco. — Si. La 

Ave. Zanuttini, — L'accuasto Don 
teneva sampre della legna accatastato 
in cortile? 

Agg. — Sì, ce n'arano Bsampre, 

Ave, Zagnto. — Sa che it Filip 
quand'era in carcere aveva delle pre- 
tene -Rillla sua parte di vino, # gui 
miglioramenti dei terreni? 

Ace. — Si, il Filip volava che il 
padrone pagasse i miglioramenti. 

Ave. Bellavitis. — Ha avuio dei pi 
renti pellogrosi ? . 

Act, — Si, mia gia e mia madra. 

Avv. Mossa. — E' vero che l'aocu- 
sato è andato dal ato padrone che è 
fFarmoncisia a chiedergli del veleno! 

Acc, — No, non è vero. . 

Dreg, — Bosco, s voi cha dita? 

Fosco. — fi, egli mi ha mandato a 
comperara il veleno, è sono venuto ad 
Udine appositamente. 


Ln maglio dell'ucciso 


Venica Luigia è una doona sul 

treot'anni angor piacente e formosa, 
Parla speditamente in friulano con va 
certo accento di iranchezza. - 
BENSI pomeriggio dei 21 ic cui mio 
marito tocnà a casa ero pei cacopl a 
lavorate, Rincassi, e i‘incosteai aul- 
l'ala. Cenrmmio cou cicoria è polenta. 
Quindi Filip aodò a letto. Poco dopo 
to segnii in camera) anch'io, è la pre 
gai di cambiar vita, di non darci più 
tauti dispiaceri. Lu: digse ché tutto 
ciò che gli era accnduto era alata 
colpa mia. Io allora dies: « Ah! Bono 
io che ho rubato la ficicletta f 

DI questa parola il Filip s'adontb a 
mi rimproverà: ne nacque una que 
stione che divenne vivaciasima, Ad ut 
certo punto Filip m'afferrò per un 
pelao é me lo lorse. 

Allora pridai più forte; alle mie 
grida entrarono Bosco è mio fratelio. 

Pree, — Qhi eatrò primo? 


Aoc, — Estrarono tutti due assiorna, 


Pres, — È chi fu iì primo a me- 
nara le manif o 
Age, + Non saprai dira. 


Pres, — Sha così avevano in -manoi 
Ago, — Non so, non ho veduto 


nulla. 


Pros, — Qhe cosn aveto falto voit 


siete stata ti a guardare! 
ffAcc, — No, scuo uscita. 


Pres, — E perchà l'avola detto ai 


è caduto in terra È 


Ace, — Non ho visto, io ero già 


stesa in cucina. 


(continua) 


L'oc. Marangoni ha presentato al pre. 
sidenta della Camera un'intercogazione 


al ministro della P, I, per sapera sel. 


questi intenda disporre che le aedute 
dei nuovi Consiglio provinciali  Hooia- 
alici siano pubbliche, affiachà vi nos- 
Bani aasistora È rappresonianti della 
stampa è quanti s'ibteressano ai pro. 
blemi dell'istruzione popolare. 

- Certo negsuna disposizione di leggo 
sl oppoos alla richiesta a noi vogliatno 
gredere ate il miniatto non avrà diff. 
coltà ad accogliaria. 


Borse di-ctatle 


Nelta ripartizione tra le provincia 
della borse di studio per gli alunni 
della scuola normali, istituita dalla leggo 
Oredsro, la provincia di Udine ebbe 
due borsa per la settolo magohili, due 
par le scuole fommiziii. Le attra pro. 
vincia dei Vansto ebbero: Relluno 2,3; 
Padova 3,2: Rovigo 3,2: Treviso 2,8; 
Venazia 3,2; Verona 2,2: Vicenza 2,2. 


I provveditori agli studi con iettera 
Ininiateriala acne stati invitali nd a- 
prire i concorsi, limitandoli per que- 
atl'anno, ai soli alunni che st trovano 
già fscritti a frequentano le scuola nor 
cali. Non si danno borse, in questa 
primo concorso, aglialunni della clasyi 
complementari o medie fofariori. Il ter- 
mine assegnato par l'aperiera del con- 
corsì © la presentazione della domande 
dev'essere di un mese almano. Il con 
corse, falto in base alla norme segnate 
nel regolainanto 25 aattembre 1911, è 
ugico per provincia, artiche sa le sonole 
normali sono più d'una, con un'unica 
commissione. L'esame resterà sulle ma- 
tarte del corso che l'alunno frequenta, 
relativamente alla parte svolta sinora. 
La prove scritte ai faranno praseo la 
singolo accole normali di una stessa 
srovincia, in un'unica sede, Al concorso 
jLon dono aemessi gli alunni, le cui 


famiglia dittorino nel comune in cult 


ia scuola ha Beda. 

U conferimento dalle borsa pon potrà 
avronire che in aprila, L'ammontare 
dallo borse che non si potessero confe» 
rire, quest'anno, verrà erogato aotto 
forms di sussidio, agli alunni più bi 
Bognosi e più tusritevoli delle acuola 


normali, 
Erami di stonografia 


Soto sede di esame per l'abilitazione 
all'insegnamento della atenografla, sa- 
condo il sistema Gabelbergor-N0e, ia 
R. Scuola superiore di Dommertio di 
Bari, la R. Scuola supsriote di appli- 
caziote per gli siudi commerciali di 
fienova, fa RR. Scuole superiori tora- 
mercio di Torino a Venezia, ii R.. isti: 
bito euperiore di studi commerciali, 
coloniali ace. di Roma, i A. R. Istituti 


tecoici di Bologna, Cagliari, Cremona, È 


Firenze, Milano, Napoli, Psdota Pa- 
iarmo a Trapati. 

UR fstituio sqperiore di Rnma, è 
sade di esame anche por i sistemi Pil 
tmao-Francini, Taylor e Michelo è gli 
ietitati tecnici di Napoli e Cagliari per 
il sisteia Piiman-Frapcini. 

IL tarmina per la prassstazione della 
domande scade il 10 marzo corr. 


Difonte per onoranze funebri 


All'ospirio cronici di Edlino sodo prosso 
la Ragioneria del Monte di l’ietà, in norte 
di Arturo Visontin : da Pilosio Enrico, 
Gruattini Giacomo, Romanelli Nicoduro, 
Ronco Gisachino, Cassutti Antonio, Cresatti 
Afazzio, Missio Vittorio, Minisini Luigi 
Plasenuntti Luigi, Sandri Giscomo L. h.7D 
Pietre Morta 4, 





Biancheria 
an SPOSA © de CASA 


SPECIALITÀ PER RUBCOGHI E COLLEGI 


RECCORDINI È PICCIN 


TEL 37 





Vol 8.7 


Bordini Antonio, gerente responsabila 
Tip. Arturo Bombtti at, Fip, finrditona 


Bon atoperats più 
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STABILIMENTO BACDLOGICO 


Dottor V. COSTANTINI 





CONSERVAZIONE E RICUPERO 
DELLA SALUTE 


Sa # potsibile, con qualche riguar 
tI 


do, mantenersi insalite ed evitare 
le malattiv organiche a lenta 
decorso, mon è possibile invece 
aottrarsi nlle malattie acute 0 n= 
fettive. ueste, dono superate, 
lasciano Fammalato esausto 
quindi esposto ad cgni sorta di 
malanni. in tale condizione bito- 
qua cercare e trovare subito il ri- 
mediodi sicura risorsa che infonda 
nuova vitalità a tutto l'organismo, 
fl parere di un medico in proposito 
ù f seguente: "La 


EMULSIONE SCOTT 


non ha Bisogna certamente del 
mio appoggio per mantenersì A 
quell’altezza alia cuale è assunta 
è chesià conizistata col valore 
delfatti. Per conto mio posto dire 
che lho sempre usata nelia mia 


pratica di nove anni, in quelle 


forme di astenie che suaseguono 
alie malattie infettive, è che ne 
ho sempre ottenuto dei risultati 
meravigliosi, quali non ho mai po- 
tuto ottenere sperimentanilo pre. 
parati congeneri. Del resto la sua 
preparszione scrupolosa di ra- 
gione degli effetti che ae ne citen- 
ono néfa pratica.” Dott. Carlo 

anoni, Medico-Chirurgo, Gayor. 
rano (Grosseto), 15 Maggio 1508, 
Rimane quindi stabilito che nella 
convalescenza di gravi malattie 
ron vi è che la Emulsione Scott 


. che abbia potere di risanare com. 


pietsmente l'organismo. | Som. 
ministrare la Emulsione Scott ai 
convalescenti equivale servirsi del 
utezzo più idonee a raggiungero 
la guarigione. Bisogna però 
tenere presente che ia emulsione 
da usarsi è quella di Scott,auabiasi 
altra inevitabilmente fallirebbe 
alla prova, in ogni periodo delia 


vita, dall'infanzia alla vecchiaia, 

la Emulsione Scott è ilrimedio più 
efficace per la conservazione e il 
ricupero della salute. 


La Emulsione Scott travail in tutta La 
aTmacit 





CASA 
di 


SALUTE 


del dottor 


A Cavarzerani 
har 
Ghirurgia-Ostatricle 
Malatte della donne 


Vialta dalle FE alla 14 
Gratulle per | poveri 


Via Prefettura, 10 - UDIKE 


Talafono KH. 3U# 








fn YVIYFIORIO VERETO 


Premiato con meflaglia d'oro al'E 
apositione di Padova a di Udine dal 
1803 — Con medaglia d'oro s due 

. Gran Premi alla Mostra dei confe 


siccatori some di Milano IDOCA. 


1° inorocio collulara bianco-gialio 
giapponese. 
1 inerocio cellulare bianco-gialio 


TINTURE DANMOSE listsrico Chinese 


BICORRETE ALLA 
VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Broveitate 
Premiuti con medeglia d'Oro 


all'Esposizione Campionaria di Romn 1903] gentilmente si 
Sten: DI Tidine le commissioni. 


E, Stations Sperimentale Agrarm 
di Wdinre 
I campioni della Tintura presenfati dal 
signor Ledurico He, bottiglie 2, N. 1 
quido iusoloro, N. 3 liquido cglorsio in 
beuno nen contengono nè ilivalo o altri 
sui d'argento o di piombo, di imercavio, di 


rame, di codmio nò altre sostanze minewnli i RSS 
RICOSTITLUE 


nociva, 
Udine, 13 geungio 196, 
Il Direttore prof, WALLINO 
Tondesi esclusiramente preaso il parcon. 
chiere RE LODOTICO, Via Dupiele Mani. 





Higiailo- Oro cellulare sferico 
Foligialio speciale cellulare. 


I signori co. fratelli DE BRANDIS 
RIANO B ficavernn a 


FPERARO-CHINA 


CI 


NOCERA-UMBRA 


SORGENTE AHGELICA 


VENDITA ANNUA 





10.000.000 di bottigli 


ESTIRPATORE 
DEI CALLI 


F. Cogolo 


Atfeatati di primari prof. medici 
Via Savorguana - Udine l 
A richiesta si reca I Provincia, 
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L'OLIO SASSO MEDICINALE (bottiglia totmale L. 2,28 - 
grande L. 4 - stragrande L. 7; her posta L, 2.65, 4.60, 7.60), sl 
verde in tutte le Farmacie come la Emuisione Sasso, POljo Sasso jo; 
dato e la Sassiodina, riccatituenti sovrani simpiamente deserliti è studiati 
ttei Ilbro del prof, E. Morselli sugli (i Saasp Medicinali, prepamiti tutti 
da P.Sasso e Figli - Otteglia, Prodettori anche del famosi CI 
Sasso di pura oliva da tavola e da cucina, — Esportazione mondiale. 
— Cpuscali in cinque ilngue. nr 








Premiata Pasticceria - Confetteria - Bottiglieria 


GIROLAMO BRRBRARO 


Via FPrnaolo Canclant N. 1 - UDINE - Telefono 2.33 


a==Jifuori otta tatti i gini == 


Confetti - Cioccolute - Biscotti - Vini - lukipuori ati insra 
unszionali nl esteri - Ricco assoribimonio Bomboniere 
Corionaggi - Sacchotti di rano. 


= Splendido servizio d’ argento => 


por Nozze, battesimi « Solréca eco, eve. a prozzi modi- 
cis*timi tanto in Ciiia cho in Frosiiteia. 
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la più verchie è rinomata marca 


Pipi: 18 - 25 - 30 - 45 - 60 HP 


—__ e _x_— 
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Rappresentante esclusivo per il Veneto: 
GIACOMO FERIANI 
| 


Telefono 511 — PADOVA — Via Bealo Pellegriao, N. 1 A 


T. DE LUCA 


Fabbrica BIGIGLETTE con Depasita 


Macchine da Cucire 
Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 























Chiusure in lamiere ondulate - Casse Forti 
IMPIANTI TERMOSIFONI E BAGNI 





Pa 
+ DA 


‘ |nizio dolla venta a prezi di ramo 


-- SERIE 
BUCCOLE | 


o ner regalo sro fo, adatti L 13 75 
: FERMAGLI ii alieà 
OROLOGIO per sisnora, ore finto . 


si 
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“iL. 19,25 


Haprcini BRONDINO 


Gallie Fusari 4459 


Do] 


see 


[Li cei 
sempre al 


Venezia 














ritardo ver inserire le ulUmo novità, n 
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GRANDI MAGAZZINI 
CHINCAGLIERIE - MERCERIE - PROFUMERIE 


Premiato Lavoratorio Pellicceria 


Hugusio Verza 


Mercatovecchio N. 5 e 7 - UDINE 
EMPORIO SPORTIVO 


Biciclette - Automobili 


GOMME - ACCESSORI 
Macchine da Chcire - Macchine da Scrivere - Gramarofoni - Dischi oc. 


i 


Ti nostro catalogo, cho uscirà fra giovi, ha subilo: qualche { E 
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iper e ASSET ini 


RUBATO E ra SERVO AT 


h n on "im. — 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente in Udine presso ‘l'Ufficio di -Pubblicità Hansenstsin e Vogler 
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Via i sefettura, N. 6. e Agenzie 6 Succursali in Italia ed Estero 
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Hsolennoresponso della Giusta che, 
unicamente all'iISCHIROGENO 
ha conferlto ia più alta Onorift- 
cenzi, ll GRAN PREMIO, è la 


PRI 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 


sali al I 
. put gh TA 
TO 
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di Tann più splendida cd Incontestabile affer- 

CRE nani Borno Raga 10 — mazlonte del nio rele valore £ della 

LP AIATORATIT TA A Mstitgi MEA piigai pt lorità en tut reparat 
GREAT e . TORINO 1911 ——- TE Sc NERATOHE te FOR one EI N SOLA LIE La Ne” del genere, ” uti 

i re IN TI 1 . "ton aaa 

1 A APE) DI FAMA MONDIALE Sa DI NHUSsSG UNIVERSALE Îl primo tonico - ricositluente preparato per riunire ih ina forma liquida e stabile i principali 

i ISCHIROGENO APPROVATO DALLA SCIENZA E DICHIARATO DALLA CLINICA medicamenti, che isolatamenie presi riescono di poca elilencia, fa l' Ischirogeno; if quale, 


TTI cei Li 
Brr fauna e, dt Tai LP 
= 


= 


«i sugi eflelti bivis i tinuti, corti ed i stigti, ben presto afklivenne così indispen- 
IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE dello OSSA è del SIGTEMA NERVOSO | Sabicnella pratica medica giornaliera, da rendersi di fama mondiale c di uso univernalo, 


E tale mirabile successo spinse altri a mettere in commercio, delle miscele, che sosti ltissero 
Essendoricuronifimentodi rifparmionogHaAuttmantiono alti i poterifisiologiei | 





a AT io "= 8% Lima 
AO I 
tti pp SEE ae. Di £ 


l’Ischirogeno, nelie apparenze e financo nei nomi, col premiere chi Ii lema IBCHL e chi la desi- 
Di ° a ni bambini fornisce | prinelpil necessari al normale sviluppo dell'organismo. nenza OGENO. Ma gli Biigiori non riuscirono nell'intento, sinppoichè | mali guariscono con i 
Ali f{ |} SPOSE ATERZ ù PARETI] AI FORZE rimedi autentici co non con i paroleni La famo e Ja dilfinsione de nosiro preparato sono dovete 
oi GHa s GOTRUEAAE prodotta, | Lt alla sua ronle ed immedinia potenza curativa, ia quale viene laminosamente comprovata dal. 
bor dl (I I =" (I LI ' r " É LT 

pe GUARISCE: Neurartenia - cloronnamia - Ditbete - Debolnzzi di spina dorsale - Alcuno forme di paralisi - Imipo- r UAÒ personale, che ne fanno Clinici & Scienzinti ilustri di kuifto il Mon [PA ° sn ; OnSi Ù Alto 
A * tonsa + Machitido- Emiloranin- Maluttio di stomaco « 8erofeur - Debolerzs di viatà, È energico rimedio uitico primo premio ché nell' Esposizione Internazionale di "Torino 1911, é siilo assegiti 
DE Peire bottiglia costa i, 3. pià della ri A Di punte bi sone ilesonniso n pre soste pbprtaiai nl solo Igohirogeno, fra iulte le specialità farmacentiche canoste e, remote con onorificenze 
DI STI i. ge Per posti Lo. + 4 DOrtipiie per posta D. tz > Uni bolliftià nionsite, per i prodi inferiori, quali ii Gein Diploma d'Onore, la Gruvile Alcuaglia «i Gfo, (e AVBENTO i 
È posta L. 13 > bagamento anticipato, diretto all'Inventore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Ingiese i gradi inferiori, ‘ ;ean Dip ore la hi è i 


dei Cervo» NAPOLI - Corso Umberto i. No 119, palazzo proprio, - tadirizzo relegranimi: ISCHIAGGENO - HAPGLI, | L'ISOIEIROGENOt inserito nella prima Edizione della FARMACOPEA UFFICIALE 


Importante optscole aull'T8CHIROGENO- ANTILEPAI-GIWEROTERPINA-IPHOTOMA, sl spedisco gentim. distro corto da vistta, DEL REGNO D'ITALIA, - Abprovato td adottate dalia Direzione di Sanità Milltare, viene sommini- 
Non pubblicilinto i ritigrezionivenii, the glotnealmanie ni porvongonao, peralià riteniamo ossoro poso + 
ni i , strato amche ai mostri Militar] della Colonia Eritrea e della R. Marina, 


x sorlo lottarat lu pubbilao son 1a asprearsioni del guariti. 
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ch a Be" Vendesi in tolto 1h anondo-Chiederto nelle buone farinacie -Falgore te mecca di Fabbrica .ia quale, mialia del ritratto dell' carlonaseto del Naccono, di evi a rlehdesta del sld, Dolori, qui a lato si riporta ji laestmatta, a salzaguardia del pabblioà contro lt sostituzioni a le lafeltcazioni EE 
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AMARO BAREGGI 
E' il più efficace RICOSTITUENTE TONICO DIGESTIVO raccomandato da celebrità mediche, perché non aicoolico. L'Illustre Prof. Achille De Giovanni senatore 
dei Regno ebbe a dichiarare: | 


«Ho esperimentato il Ferro China Rabarbaro Bareggi ed ho trovato che serve come ottimo Tonico, che è gradevolissimo mentre ha il pregio di non essere alcoolico 
nel senso che non produce le solite molestie dell’a/cool, — Firmato Prof De Giovanni. 


CREMA MARSALA ALL'UOVO. 


& sovrano di tutti i nutrienti ed il più potenie RIGENERATORE delle forze fisiche, perchè la sua composizione principale 'TUORLO DI COVO E MARSALA 
VERGINE sono i coeficenti migliori per una buona ce salutare votrizione. 


Viene preferito a totti gli altri proparati e raccomandato dai medici ai deboli, ni convalescenti, alle puerpere, ed ai bambini di deficente nutrizione perchè senz'alcool 


Irovansi in tutis.lo farmacie, drogherie e liquoristi, Ì 
E. @. Fratelli BAREGGI - PADOVA 





DEPORITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMMESSATI - ANGELO FABRIS e BONORA & SONVILDA 




























32 anni di trionfal 


i Gr"e_—_=eae ene ii 7 


o nocrologie per “IL PAESE, 


come per i giornali di Venezia “ Adriatioo”,, e" Gazzella di 
Venezia,, nonchè per gli altri d' Italia, come “ Corriere della 
fai Pa Sera, - * Secolo ,, - “ Tribuna,, ece. ecc. si ricevono 
ATER ESCLUSIVAMENTE 


TA Haasenstein e Vogler 


MEDAGLIA wono | 
VIA PREFETTURA f/iazcetta Valentints). 








e successo 
DENTI BIANCHI E SANI 


Hinomati Dentifrici 


PASTA E POLVERE 
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Esposizioni Internazionali di Milano 1906 e Torino 1011 


Sono falsificati 
Bò mancanti della Marca di Fobbrica qui contro 


DELL LIRA UNA OVUNQUE 


FRANCA 2 domicilio si ricevo tuto la POLVERE, come la PASTA VANZETTI 
‘Inviando l'importo a riezzo vaglia a CARLO ‘PANTINI, Verona, scam alomna 


Sumento di spesa per ordinazioni di tre o più tubetti in Bentole, atimonio di cent. 16 per 
comunierioni inferiori. 






SEN CH TI LIAN SANI 











F. COGOLO, callista 


egtirpatore dei CALLE 
ATTESTATI DI PRIMARI PROFES. MELO 
Via Savorgoana — UDINE 





Mazzo accole di fama mondiale, 
Per 10 anni fornitore del Goreruio Ingleaa 











Barattol] «li 116 di ljbbra ingleso D. 0.79 . A richiesta sì reca ancha in Provincia, 
) > 18 7 > > 1,2 PREMIATA VABHRICA : 
» «i > t > 2.26 APRASCECHI DI RISCILRAMENTO E CUCINE ECONOMICHE AVVISI ECONOMICI 
> » ij? x ’» > dll mi Lo . 
i) » i » » » É.36 EMANUELE LAARGHIN fu Luciano (Cont. 5 la parola) 
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OVFFICENòèa E BEPOSETAO 
VICENZA — Mura di Porta Nuova, HR. 205206 — NEGOZIO In Corso Principe Umberto 
SUCCURSALE in PORDENONE 
Ualoriferi ad aria calda, a lermo-sifone, a vapera per serre, ville, Istituti, Ospedali, 
Teatri, eco. Cucine economiche a termo-sifone per Istituti, Ospedali, Famiglio signorili, 
A GDOMVIMENTO 
Stufe e caminetti di qualungue gesere a cucine sconomiche per famiglie, 
PREZZI CONVENIENTISSIMI 
Progctti, prevontivi. catuloghi pratis. 


= ' 





PRESERVATIVI | 
a MOVITÀ IGIENICHE 


di gomma, vescica di pesce ed affini, per | 
Signore o Signori, i migliori congsciuti | 
sino ad oggi Colalogo gratia în busta 
suggellata e non intesizia inviando fran- 
coballo da ceniesimi 20, — Massima sa- 
Evetezza, Scrivere: Casella postale n, B3b, 
Milano, 


Ù 
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di miglior rimedio per l’anamia, depressione di stomaco, inappstenza, epruri- 
rimento Beryoso e nelle convalescenza è il 


Ferro China Rabarbaro 


Preparazione speciale della premiata 


Farmacla P. BEL SAL - Porcla ti Pordanone 
Le più alte cmorificenze alle principali Esposizioni 














Drario Ferroviario e Tram 
‘+ Arvivi da 

i ditotti sono in carattere nera, I treni con 
Bylotigcò Don portano la terra clamta. 
Venssia IG, TB, 67, 12,10, (6.20, 19.6 

18,42, 22.66. 
Conegliono 19.24, sa 
Pontebbay7.A8, K, 1244, 17,12, 4B45, 21. 
Cormons 7,52 ID, 11,0, 12.60, IRE, 10.41, BO.ES, 
Portagruaro-S, Giorgio 7,58, 0.48, 15,6, 17.bi 
J 


ALIMENTARE 


dé 
Cividale 7.40, 9.28, 12.86 16.28, 19.20, 21,28. KEIMEDIO ELOGIATO EL KACCOMANDATO E, RK A f 
Trieste-S,Giorgio 7.20, 9.46, 188, 17.80, 21,42, bBALLVILLUOSTRE PROF. €90 MU rs sly 
Partenze ner ” . PI 
Tenvozia 4, 4.18, 8,90, tolo, 11.29, 1840, AGHILLE DE GIOVANNI i 
MT Diret della Clinica Medica R ivapai : Pad LA MIGLIORE E LA PIÙ ECONOMICA 
Pontebba 8.lî, 7.0@,+ 10.16, 18.64, 17.18, 18.10, irettora Sua inlica adica . Univeraltà di Padora | 


ormone Do, 8, 19.50, 15.42, 17.25, 1308, denatore dei Regno. | 








Portogeosro-S. Giorgio 7, 8, 18,3], 16.10, 1.27. 


I n DELLE FARINE LATTEE 


Cividalo 8, 9,8, 11.15, 19.16, 1747, 90. Concessionario eschisivo per il Veneto 
8. Giorgio-Triesta 7, 8, 13.21, 15.10, 19.27, < 


Sabtina GB, 9.48 (1h, 1111, 1604, 1861, 
Partooxs dalla Stazione perla Caronia per Villa 


Sentina D, 12, 17.8, 12.10 (1), 10.40, i a |} è _ 
(1) I treti 187 a 199 atettnano soltanto nei 


giorni di Lunedì, Giovedi e Babeto. 


Ivam a vapore Udine-S. Daniele ” a | 


Partenze, da S. Daniela G.E0, &,—, 11,59, 16.4. 

PAIA. 

Arrivi a Udino {Stas. Tram) 8.99, 10.82, 19.51, 
1846, 


Arrivi alla Stazione per ia Carola da Villa Sig. V. IL SZATHVARY- Padova 














Per qualunque insezione sul «Paese» € principali giornali 





" (i) ° CI ” ” " as * ° 
Parlonzo ca Udine (Etan.. Trai) TO, 9.54, d’ Italia e Estere rivolgersi esclusivamente all'Ufficio di ' r 
fc a TE le, lar, 1614, Pubblicità Haasensiein egVogler Via Prefettura, é. 


Esposiziono Internazionale di Torino 1911 








